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Pericolo
pubblico

Anchenelle tragedie sono sempre i dettagli

a dare lamisura del disastro, a rivelare l'in-

ganno. Uno sguardo, un gesto, una scarpa

slacciata. Qualcosa che rompa l'ipnosi e

illumini d'improvviso la scena per quello che

è. Ieri, per Berlusconi, è stato il linguaggio. Sì

certo il bonapartismo. Sì l'attentato alla Costi-

tuzione, l'aggressione al capo dello Stato, la

democrazia in pericolo, Eluana che fa da

pretesto per una partita di potere. La corsa

al Quirinale, lo scardinamento delle regole,

l’arbitrio assoluto di uno solo: sì certo, tutto

questo saliva in un crescendo omeopatico

segnato ogni tanto daun sussulto. Poi quel-

le parole: «Eluanami dicono ha unbell'aspet-

to, funzioni attive, il ciclomestruale». Il ciclo

mestruale, ha detto il presidente del consi-

glio aimicrofoni. Poi: da parte di suo padre

«non c'è altro che la volontà di togliersi di

mezzouna scomodità». Togliersi dimezzo?

Una scomodità?Ma comeparla. Di cosa

parla. Ecco cosa fa veramente paura, cosa

sveglia decine dimigliaia di persone: l'assen-

za di freni inibitori, il delirio di onnipotenza

che fa straparlare senza controllo proprio

come chi abbia perso definitivamente il

senso di realtà, dimisura e di rispetto. Un

pericolo pubblico, collettivo: guida a folle

velocità senza freni, l'Italia è a bordo. Biso-

gna scendere. Non c'è tempodaperdere.

Che accusi Napolitanodi voler uccidere,

che giudichi la Costituzione «bolscevica» e

che prometta di cambiarla lui da solo, che i

regolamenti gli sembrino antiquati dunque

anche questi da spazzar via sono solo altri

sintomi dello stato di alterazione. L’onnipo-

tenza è del resto in buonamisura reale: le

leggi che si è costruito sumisura glielo per-

mettono. Potrebbe far irruzione a Sanremo,

se gli garba, e dall'Ariston parlare al paese

per giorni: raccontare barzellette, irridere il

capo dello Stato. In veste istituzionale, natu-

ralmente. Come ieri a Cagliari, a una settima-

na dal voto: «visita istituzionale» hanno

spiegato docili i tg.

BeppinoEnglaro,mascheratragicadiun'Ita-

lia sommersa dallamelma, gli si è rivolto

direttamente: venga a vederemia figlia, ha

detto. A Berlusconi e aNapolitano ha chie-

sto: venite da padri, venite a vedere com'è

adesso. Gli sarebbe bastato, in questimesi,

scattarle una foto emostrarla per zittire chi

grida: non l'ha fatto, un esempiomaestoso

di amore paterno. Chi abbia assistito un

malato terminale sa cosa intenda dire. Non

servono le parole.

Per tutto il giorno al giornale abbiamo

fatto ieri da telefonisti e dattilografi. Hanno

chiamato e scritto per dare sostegno aNa-

politano gente comune e premiNobel,mini-

stri e presidenti stranieri, studenti e scienzia-

ti. Il francese PierreMoscovici, giàministro

per l'Europa, lo spagnolo EnriqueBarón

Crespo, ex presidente del Parlamento Euro-

peo, il tedescoMartin Schultz presidente del

Pse (il kapò, ricordate?Ma allora il linguag-

gio era più controllato) hanno firmato il

nostro appello. Rita LeviMontalcini e Dario

Fo, premi Nobel, Umberto Veronesi e Igna-

zioMarino, Roberto Benigni e PedragMa-

tvejevic hannomesso le loro firme sotto

quelle di Furio Colombo edi Umberto Eco,

di Pietro Ingrao e di Andrea Camilleri. A

notte continuavano a chiamare. Trascrivere-

moogni nome. Esiste un'altra Italia. Non

faremo silenzio.
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